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1.PREMESSA 

 
Il presente documento contiene le indicazioni delle priorità politiche individuate dal Consiglio e gli indirizzi 

per l’azione amministrativa con la conseguente assegnazione degli obiettivi strategici ed operativi alla 

struttura organizzativa, con particolare riguardo agli aspetti legati alla normativa per l’anticorruzione e la 

trasparenza dell’Ordine. 

Tale atto documentale viene elaborato dal Consiglio in considerazione del fatto che la caratterizzazione 

giuridica degli Ordini professionali quali Enti Pubblici non economici e quindi i conseguenti adempimenti 

stabiliti dalle disposizioni di legge, è stata evidenziata dall’Autorità Nazionale Anti Corruzione (A.N.A.C.) di 

recente dopo i dubbi emersi nell’anno 2015.  

L'attuale organo d’indirizzo politico-amministrativo si è insediato in data 31 luglio 2017 e il precedente 

documento è stato approvato in data 02/05/2018. 

Inoltre si osserva che alla luce della recentissima evoluzione normativa che via via si è succeduta, anche a 

seguito della riforma degli Ordini professionali e dell’applicazione del codice degli appalti, d.lgs. n°50/ 2016, 

i compiti istituzionali sono sensibilmente aumentati ma la struttura organizzativa degli Ordini, sia per 

dimensione che per peculiarità, è rimasta inalterata creando non poche difficoltà operative e gestionali. 

E' bene infine ricordare anche in questa sede che, in materia di trasparenza, gli adempimenti di un Ordine 

Professionale non potranno mai essere come quelli di un Ente Pubblico ordinario, sia per ragioni di 

carattere dimensionale, sia perché le attività svolte sono differenti.  

Ciò premesso si riportano di seguito gli obiettivi strategici che il Consiglio dell’Ordine ha espresso e che 

sono stati elaborati tenendo conto anche delle “Prime linee Guida recanti indicazioni sull’attuazione degli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni contenute nel d.lgs. 33/2013 come 

modificato dal d.lgs. 97/2016» emanate dall’A.N.A.C. il 28 dicembre 2016, con delibera n.1310. 

 

2. OBIETTIVI STRATEGICI 

Alla luce di quanto sopra esposto e nella volontà di ottemperare a quelli che sono gli obblighi normativi, il 

Consiglio durante il suo mandato cercherà di rimodulare le procedure, di procedere a una ridistribuzione 

del lavoro e di implementare gli strumenti per perseguire in modo migliore i fini istituzionali non perdendo 

mai di vista la capacità economica dell’ente. 

A tal fine l’Ordine cercherà di dotarsi di regolamenti e procedure standardizzate per rendere ancora più 

efficace e trasparente l’azione amministrativa e perché siano strumenti di prevenzione della corruzione. 

Il Consiglio dell’Ordine degli Ingegneri di Grosseto ha individuato i seguenti obiettivi che si prefigge di 

intraprendere. 

Obiettivo n°1: Formazione professionale continua  



Il Consiglio Nazionale degli Ingegneri, in attuazione delle disposizioni di cui all’art. 7 del DPR 07/08/2012 n. 

137, ha adottato il “Regolamento per l’aggiornamento delle competenze professionali” (Bollettino Ufficiale 

del Ministero della Giustizia n. 13 del 15.07.2013) che disciplina la formazione continua obbligatoria dei 

professionisti ingegneri e in applicazione dell’art. 9 del citato Regolamento, gli Ordini hanno assunto il 

compito di organizzare attività formative nei modi e nelle forme previste dal Regolamento e delle 

successive linee guida emanate dal CNI. 

Il Consiglio dell’Ordine di Grosseto negli anni scorsi aveva affidato la gestione dei pagamenti delle attività 

formative ad una società esterna (NET SISTEMI INTEGRATI), che agiva su indicazioni e richieste e con il 

controllo dell’Ordine.  

Dallo scorso novembre è stato risolto il contratto con la suddetta società ed i pagamenti delle attività 

formative sono gestiti direttamente dall'ufficio di segreteria: le iscrizioni avvengono in modo trasparente 

mediante apposito portale, fino a disponibilità dei posti. 

Il Consiglio in data 31/10/2018 ha emanato le “Linee guida per la Formazione”, un regolamento interno per 

migliorare la gestione delle attività formative. 

Nell’arco del 2019, si verificherà la possibilità di fornire formazione a distanza mediante una apposita 

piattaforma.  

 

Obiettivo n°2: Pareri di congruità parcelle 

Al fine di migliorare e semplificare la procedura per la corretta determinazione dei compensi, dopo 

l'abolizione della tariffa e l'introduzione delle disposizioni e del  principio dell'equo compenso, ed innalzare 

sia il livello di efficienza che i tempi necessari per portare a termine l’iter valutativo amministrativo, la 

Commissione Notule dell'Ordine sta lavorando ad una rielaborazione del Regolamento per Il rilascio dei 

Pareri di Conformità sui Corrispettivi per le Prestazioni Professionali, sulla scorta delle Linee Guida 

commissioni pareri emanate dal CNI. 

Il Consiglio si pone l’obiettivo di monitorarne il perfezionamento e la successiva applicazione. 

 

Obiettivo n°3: Segnalazione iscritti per collaudi statici  

In attuazione all’art. 7 della legge 05.11.1971 n. 1086 viene richiesta all’Ordine provinciale competente 

l’individuazione di una terna di professionisti iscritti all’albo per effettuare il collaudo statico, terna che ad 

oggi viene individuata sulla scorta di un albo dei collaudatori, già da tempo costituito all'interno dell’Ordine, 

e utilizzando il criterio della rotazione. 

Il Consiglio si pone l’obiettivo di verificare l'aggiornamento dell'elenco ed elaborare una procedura che 

innalzi il livello della trasparenza e non crei discriminazioni tra gli iscritti: a tal fine verrà implementato 

l'applicativo già in uso per la tenuta del protocollo informatico, mediante un software di selezione e 

rotazione delle terne in modo automatizzato. 



 

Obiettivo n°4: Attività connesse al funzionamento del Consiglio  

Anche in considerazione dei sempre maggiori adempimenti necessari, il Consiglio si pone l’obiettivo di 

elaborare un regolamento generale per il funzionamento del Consiglio, che ne disciplini ogni aspetto, ivi 

compresi rimborsi e attività; in tale ottica è stato approvato in data 31/08/2017 il Regolamento interno 

delle commissioni dell'Ordine e attualmente il Consiglio sta lavorando alla redazione del Regolamento per 

gli acquisti. 

Il Consiglio si pone l’obiettivo di monitorarne il perfezionamento e la successiva applicazione. 

 

Obiettivo n°5: Accesso agli atti 

Il Consiglio nel 2018 ha predisposto, in un unico regolamento, le procedure relative all’accesso agli atti ai 

sensi della Legge 241/90, all’accesso civico e all’accesso civico generalizzato, così da rendere chiara e 

trasparente la procedura da seguire sia all’utente che a chi è preposto all’esame e alla gestione delle 

richieste.  Il regolamento è stato approvato in data 20/12/2017 completo  di relativi  allegati e modulistica 

delle istanze per accesso agli atti. 

il Consiglio si pone l’obiettivo di monitorarne la corretta applicazione. 

 

Obiettivo n°6 : Sezione sito Amministrazione Trasparente 

Preme evidenziare anche in questa sede che la sezione "Amministrazione trasparente" di un Ordine 

Professionale non potrà mai essere come quella di un Ente Pubblico ordinario, sia per ragioni di carattere 

dimensionale, sia perché le attività svolte sono differenti, e che il nostro Consiglio Nazionale ha concordato 

con ANAC una serie di deroghe, che ci consentono di adottare uno schema di trasparenza semplificato per 

tener conto delle peculiarità di un Ordine Professionale.  

Nel porre in essere tutti gli strumenti per l’attuazione della trasparenza, il Consiglio ha implementato e 

intende migliorare il sito istituzionale con particolare riguardo alla suddetta sezione “Amministrazione 

trasparente”, e sviluppare, di concerto con il RPCT e in ottemperanza di quanto previsto dalla normativa in 

materia, un piano formativo specifico nella materia per tutti i collaboratori che a vario titolo partecipano al 

processo di pubblicazione dei dati e alla loro formazione. 

 


